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Ho assistito al dialogo tra 
Pasolini e Sartre sul Vangelo 

La presentazione a Parigi dell'opera cinematografica del 
nostro regista-scrittore ha dato luogo a un interessante 
dibattito con il filosofo fran cese e a una polemica anche 
aspra con la critica di sinistra, mentre la basilica di 
Notre Dame ha ospitato, per la prima volta, una discus­

sione di laici e di religiosi attorno al film 

Cristo e il marxismo 
Dal nostro inviato 

PANICI, 21. 
71 soggiorno di Pasolini a Pa­

rigi, per presentare II Vangelo 
secondo Matteo, si è svolto su 
una molteplicità di piani: tre di­
verse ed opposte dimensioni, per 
usare lo stesso linguaggio del 
regista. 

Primo piano. Il film viene 
proiettato alla Mutualité, ad ini­
ziativa dell'Ufficio cattolico del 
cinemu, davanti a studenti cat­
tolici dell'Università di • Parigi. 
La serata si chiude con un di­
battito — bonario autodafé — 
dentro la Cattedrale di Notre 
Dame, al quale prendono parte 
alti esponenti religiosi, cattolict 
e protestanti, e capi di organiz­
zazioni cristiane, riunitisi per 
giudicare il regista e la sua ope­
ra. Per la prima volta, le vec­
chie mura della basilica più ce­
lebre di Parigi sentono parlare 
di cinema, del film che un mar­
xista dichiarato ha fatto sul Cri­
sto, interpretando il Vangelo di 
Matteo. Pasolini, quasi in inco­
gnito, assiste al suo « processo > 
cui segue, tuttavia, un'assoluzio­
ne del « tribunale ecclesiastico >. 
Anche se alcuni sono contro (co­
me il professor Murou, titolare 
alla Sorbona della cattedra di 
Storia del Cristianesimo), mon­
signor Bricn, che presiede l'alto 
consesso, emette un verdetto fa­
vorevole. < La Passione secondo 
S. Matteo — egli dice — è dav­
vero la storia del Cristo. Che 
essa sia trattata dal punto di 
vista marxista o cattolico non 
Ita che un relativo interesse. Es­
senziale è la verità umana che 
da essa si esprime >. Il dibattito 
e chiuso; gli organi di Notre Da­
me si mettono tutti a suonare 
e la volta echeggia di musica sa­
cra, mentre la solenne messa 
cantata comincia, e i fedeli, che 
hanno assistito al dibattito, in­
tonano a gran voce gli inni re­
ligiosi. 

Incontro 
tempestoso 

Secondo piano. Incontro con 
alcuni esponenti della sinistra 
francese, che ritroviamo a po­
chi passi da Notre Dame, oltre il 
ponte che porta alla Rive Gau­
che, nel ristorante della Bou-
cherie. L'approccio è tempestoso. 
Il film, per essi, e una scudi­
sciata in pieno viso. Sono laici, 
razionalisti, volterriani. I conti 
con Cristo sono stati regolati 
da un porro, nella storia e nella 
cultura. « E' un film fatto da un 
prete per i preti », l'ha definito 
\Michel Cournct, del Nouvel Ob-
[servateur, il quale ha abbando-
[nato la sala della Mutualité ed 
•ha rifiutato di raggiungerei nel 
ristorante, dove avevamo appun­
tamento, perchè non voleva 
< stringere la mano di un ipo­
crita ». Il verdetto in questo ca­
so è implacabile: Pasolini ci 
prende tutti in giro, voi per pri­
mi siete caduti in un equivoco 
gigantesco. E' un uomo colto, di 
una astuzia infernale. Una vera 
scimmia. E' capace di gabbarvi, 
facendo passare un film religio­
so e di pura propaganda reli­
giosa, una trascrizione fedele del 
Vangelo, per l'opera di un mar-

ista. 
Pasolini passa al contrattacco, 

!, a mano a mano cìie si sente 
icccrchtato, la sua loquela, di 

[solito parsimoniosa, diventa 
fluente e sferzante. 

e Vedo chiaramente il pericolo 
\che corro in Francia —• dice —: 
l'intellettuale francese fa fatica 
a riconoscere l'irrazionalità, il 
jrnomenfo della fame, del sotto­
proletariato. La sua sordità* giu­
stificata finché si vuole, lo pone 
^90 però fuori della realtà sto­
rica di tutto il mondo. Quel me­
raviglioso mezzo conoscitivo (che 
è anche la mia matrice cultura­
le) dato dall'illuminismo e dal 
razionalismo francese, si dimo­
stra incapace di accepire due 
clementi della storia ilei nostri 
Itomi che sono tipici del terzo 
mondo: l'Algeria, la Cina o la 
Polinesia. 

« Sartre è il solo che abbia 
\comprcso di dover forzare la 
propria cultura di tipo raziona­
le oltre questi confini, e affer­
rare tutta la realtà > 

* Il vostro — continua Paso­
lini — diventa un atteggia­
mento aristocratico. Perchè il 
momento dell'irrazionalità non è 
soltanto di questo miliardo di 
uomini che si affaccia alla sto­
ria, ma l'irrazionalismo è nella 
Francia stessa Certi fenomeni 
come i paras sono irrazionalisti, 
il disperato nazionalismo è ir­
razionalista; il collocarci orQO- . 
gliosamcnte al centro del mon­
do e irrazionalista. E forse il di-
timpegno del nonveati roman 
non è wrationalismo anche es-

Lo studente spagnolo Enrique 
Irazoqui nel ruolo di Cristo nel 
film di Pasolini 

so? Godard mi piace per il suo 
irrazionalismo, e perchè il de­
cadentismo in lui e giunto al­
l'ultima evoluzione, mentre quel­
lo che c'è in me è rimasto a 
trenta anni fa ». 

Pasolini afferma che lo sguar­
do critico di chi vede nel film 
un semplice trasferimento del 
Vangelo è superficiale, < Solo 
attraverso un esame stilistico si 
può capire che una trascrizione 
del Vangelo — egli dice — 
avrebbe supposto una sola di­
mensione, mentre nel mio film 
si aprono baratri di dimensioni 
diverse. In Accattone (die voi 
avete fra l'altro stroncato), ero 
io a raccontare; qui no, perchè. 
io non credo. Ilo dovuto invece 
narrare il Vangelo attraverso 
gli occhi di qualcun altro che 
non sono io, cioè di un creden­
te: ho fatto un "discorso libero 
indiretto". Questa "visione indi­
retta'' ha presupposto una con­
taminazione tra chi crede e chi 
no, e da essa è nata una confu­
sione magmatica nello stile e 
nella tecnica. La ricerca tecnica, 
l'intuizione stilistica, ha prece­
duto il reale approfondimento 
ideologico. Ma tutto questo a voi 
sfugge. Non avvertite che io ho 
camminato sul filo di un rasoio: 
evitando, da parte mia, una vi­
sione solo storicistica e umana, 
e. da parte del credente, una ia­
sione troppo mitica. Ho compiu­
to uno sforzo enorme di sinceri­
tà indiretta attraverso il creden­
te, e al tempo stesso per non 
tradire me stesso. Lo sforzo per 
mantenere l'equilibrio tra questi 
due punti di vista ha dato al 
film una tensione, che è quella 
che oli recupera, indirettamen­
te. la sacralità, che a volte sem­
bra unn scandalo >. 

Pasolini, cercando di delinea­
re la matrice culturale dell'* im­
pegno > italiano negli ultimi ven­
ti anni, davanti agli intellettuali 
francesi che la ignorano, prose­
gue in questo modo: < Sono sta­
to fedele a me stesso ed ho fat­
to un'opera nazional-popolare in 
senso gramsciano. Perchè il cre­
dente attraverso cui vedevo Cri­
sto figlio di Dio è il personag­
gio popolare italiano, è. lo stori­
co uomo semplice italiano, e ve­
dendo il mondo attraverso i suoi 
nerbi mi sono avvicinato alla 
concezione artistica di Gramsci. 
nazionale e popolare Per un 
francese è un film religioso, per 
un proletario' italiano non c'è 
equivoco. Cristo è un sottopro 
letario, che va con i sottoprole­
tari. 11 rapporto storico tra Cri­
sto e il proletariato esiste, egli 
non avrebbe fatto nulla se non 
fosse stato seguito dai proletari. 
I farisei non lo avrebbero ucciso. 
E il proletariato sarebbe rima­
sto immerso nelle tenebre della 
sordità, se non fosse intervenuta 
la predicazione rivoluzionaria 
del Cristo ». 

— Per noi, rispondono gli in­
tellettuali francesi, il Cristiane­
simo non fu mai un momento ri­
voluzionario, nemmeno al suo 
inizio. 

— Se fossi stato francese.' ri­
sponde Pasolini, avrei girato il 
Vangelo in Algeria, e questo vi 
avrebbe traumatizzato, così co­

me è traumatizzato un italiano 
quando iti piazzo il mio Vangelo 
in Calabria o in Lucania; forse 
allora avreste capito. 

Quest'ultima battuta lascia 
sconcertati i nostri amici. Ed es­
si replicano polemicamente. 

— Che tipo di successo lei 
pensa che uvrebbe in Spagna il 
suo film? 

— In Spugna — risponde Pa­
solini — le gerarchie religiose 
sarebbero profondamente scan­
dalizzate, come la destra cattoli­
ca italiana. Gli spagnoli ricono­
scono l'elemento scandaloso del­
l'esistenza del proletariato. Men­
tre, per voi, vedere un ebreo di 
duemila anni fa o un sottopro­
letario di oggi, è la stessa cosa, 
perchè la prospettiva storica e 
appiattita. Oltre a questo, tn 
Spagna non accettano lo scanda­
lo iconografico, la mancanza to­
tale di agiografia, che per un 
francese è ovvia. Infatti in Spa­
gna resistono a dare il visto al 
mio film. 

— Per noi — interviene un al­
tro intellettuale — tuffo può es­
sere tema di dialogo con i catto­
lici, fuorché la religione. 

— Eppure il discorso verte fa­
talmente lì, il problema reli- , 
gioso diventa ideologico. Può un 
marxista essere credente? Può 
un cattolico essere marxista? Il 
cattolico deve essere cajxice (dal­
la timida Rerum Novarum ni 
poderoso slancio innovatore di 
Giovanni XXIII) di prendere 
atto dei problemi della ' società 
in cui vive; e così il marxista 
deve porsi di fronte al momen-
to religioso dell'umanità. Ci sa­
rà sempre un momento irrazio­
nale, religioso; il miglioramen­
to dell'ambiente sociale inqua­
drerà diversamente il momen­
to del problema religioso, quan­
do l'uomo avrà davanti a sé, fi­
nita l'oppressione di classe, so­
lo la sua natura umana, la mor­
te. O la scienza riuscirà a spie­
gare tutto questo, fino in fondo, 
o vi sarà sempre un elemento 
religioso, come rapporto che si 
stabilisce tra l'uomo e la natura. 

Terzo piano. Pasolini si incon­
tra con Sartre, al quale egli ha 

- chiesto un appuntamento. Spa­
smodica corsa nelle strade di 
Parigi. Il Café del Pont Rogai, 
dove Sartre ci aspetta, si è tra­
sformato. per un equivoco tele­
fonico, in Café del Pont-Neuf. 
Ci sono una decina di caffè, at­
torno al Pont-Neuf. Li percor­
riamo tutti, senza più speranza 
di trovare Sartre. Finché Simo­
ne de Beauvoir ci chiarisce il 
malinteso. Sartre è là. che aspet-

Aa da un'ora. E' calmo, cortese 
come sempre: « Pensate davve­
ro che non avrei atteso? >, dice • 
gentilmente, come se la respon­
sabilità fosse sua. Non ha visto 
il film di Pasolini, ma conosce 
la burrasca intellettuale nella 
gauche. Pasolini gli racconta il 
dissenso aperto, le discussioni 
avute. 

SARTRE: « E' un atteggiamen­
to strano, perchè la sinistra do­
vrebbe saper valutare la diffe­
renza di piani di cui lei parla, 
e avere conoscenza del sottopro­
letariato attraverso la guerra di 
Algeria, che l'ha impegnata fino 
in fondo, ed è stato un momento 
culturale decisivo nella sua for­
mazione ». 

PASOLINI: € Ho detto che. se-
fossi stato francese, avrei fatto 
il film in Algeria, lo avrei am­
bientato lì. Ilo dedicato a lei, 
Sartre, una poesia. Ali. dagli oc­
chi azzurri, sulla base di un rac­
conto che lei mi fece a Roma. 
quando mi descrisse la storia d» 
una ragazza algerina, una prosti­
tuta, schiava di uno sfruttatore, 
un francese, un europeo >. 

SARTRE: « Ecco, lei deve ri­
petere a tutti questo: vale a di­
re, che avrebbe fatto il suo Van­
gelo in Algeria, tra i sottoprole­
tari algerini in rivolta contro i 
loro dominatori. ET eridente che 
c'è un sottoproletariato italiano, 
e che il problema si pone in mo­
do tutto diverso che da noi Ma . 
la lìosizione della sinistra razio­
nalista è comprensibite nel sen­
so che la storia di Cristo è un 
punto di scontro, dì combatti­
mento. perchè si teme che i temi 
religiosi consentano, con il pre­
testo di affrontarli, di farne un 
elemento di conservazione. Sia­
mo abituati a diffidarne, e si ca­
pisce anche porcile; quelli ehe si 
pttnevano in questo conino comò 
dei rivoluzionari sono diventati 
dei reazionari. Guardi Lamen-
nais. nel XIX secolo, apostolo 
delle dottrine rivoluzionarie, au­
tore delle Parole di un credente 
(1834) che lo portarono a rom­
pere con la Chiesa, e che finì 
poi la sua vita partecipando al ' 
colpo di slato di ' Bonnpnrfe. 
Prenda Faulkner; egli ha avuto 
una grande influenza in Francia. 
e pochi intellettuali si sono resi 
conto che esisteva in lui una 
componente razzista. Ma quando 
egli ha scritto Une fable con il -

sergente protagonista, che era 
Cristo medesimo, essi hanno fat­
to muro contro di lui, hanno fat­
to blocco, lo hanno rifiutato s. 

« Tuttavia sono del suo avviso 
— prosegue Sartre — che l'at­
teggiamento francese di fronte 
al Vangelo, così come l'atteggia­
mento francese di fronte alla 
Chiesa, è un atteggiamento am­
biguo. Essa non ha integrato Cri­
sto culturale. La sinistra lo ha 
messo da parte, à-còté. Né si sa 
che fare dei fatti che concerno­
no la cristologia. Hanno paura 
che H martirio del sottoproleta­
riato possa essere interpretato in 
un modo o nell'altro col marti­
rio di Cristo. Il problema di Cri­

pto resta da affrontare. Perchè 
questa chiusura orgogliosa, ari-
stocraticu, come lei dice, all'in­
terno di un proprio orizzonte 
culturale? Perchè il razionalismo 
francese manca di una critica 
del razionalismo, così come non 
esiste una critica del marxismo, 
e questo spiega, allo stesso mo­
do, la chiusura ideologica di cer­
ti partiti comunisti. Ma io sono 
d'accordo con lei, Pasolini, che 
è giunto il momento di porre il 
problema di Cristo come una fu­
se definita della storia del pro­
letariato e del suo martirio, nel 
senso di suscitare una "infezio­
ne" tra noi stessi, che si riflet­
ta nel rapporto con il "terzo 
mondo" >. 

Problema 
aperto 

< Vi sono nel marxismo — pro­
segue Sartre — clementi cristia­
ni che bisogna riassumere, e an­
che un movimento che si ponga 
come non cristiano ha bisogno 
dell'approfondimento della dot­
trina cristiana, come mito. Il 
problema dei rivoluzionari nel 
rapporto con te loro tradizioni 
non può essere cancellato. Sotto 
Stalin, fu recuperato Ivan il ter­
ribile. ma oggi il Cristo non è 
recuperato ancora dai marxisti. 
Né si può spiegare Stalin senza 
il sottoproletariato russo, i ser­
vi della gleba, una carica di ir­
razionalismo profondo nelle mas­
se contadine, e i loro miti reli­
giosi. Ciò che ha di mistico lo 
stesso "culto della personalità", 
nasce da (piesto incrocio tra l'uo­
mo e Dio, termini fra i quali 
non veniva posta soluzione di 
continuità. Il problema è aperto. 
Uno dei vuoti del marxismo è 

• la interpretazione del cristiane­
simo, e ciò si collega al processo 
che si verificò nell'analisi di 
Marx. Marx stesso non affrontò 
la questione, e la lasciò ai suoi 
posteri da esplorare, e da porta­
re fino in fondo. La sua ricerca 
nello studio dei fenomeni eco­
nomici. sociali si basava sul pro­
letariato più avanzato, più evo­
luto, più colto, in Germania, in 
Inghilterra, in Francia. 

e Egli non poteva tenere conto 
dell'avvento di società socialiste, 
contraddistìnte dalla presenza di 
una immensa massa di sottopro­
letariato contadino. Come av­
venne in URSS, come è avve­
nuto in Cina. Da questo vuoto. 
che ha avuto in Marx un pro­
cesso naturale rispetto al filo 
che la sua analisi era obbliga­
ta a seguire, è nata però nel 
marxista una certa reazione o 
repulsione per il sottoproleta­
riato. Ricordo tra il 1952 ed il 
'53 una riunione di comunisti 
francesi, per condannare An­
dré Martp; fu in una sala, sulla 
quale si levava la scritta " Noi 
siamo per il partito della gente 
onesta ". Marty era messo con 
gli assassini, i reietti, i galeotti, 
insomma, con il sottoproleta­
riato. mentre dall'altra parte vi 
erano i "militanti onesti". Lo 
scandalo era moralista. E questo 
puritanesimo di origine contadi­
na si avverte ancora oggi in 
lrRSS, dove io non ho visto nei 
musei, fino al 1964. che due sole 
statue di donne nude. E' tragico 
vedere come il puritanesimo 
prenda oggi il sopravvento in 
Algeria, dove le donne, che si 
sono battute fino a sopportare 
ilt supplizio por la rivoluzione. 
tornano ad essere rinchiuse net 
miti contadini musulmani, che 
le vogliono schiave dell'uomo, 
velate >. 

< Anche a Cuba. — dice Pa­
solini — esiste un moralismo, 
ma è un fenomeno più di verttee 
che di base >. 

e Por Cuba — d'ee Sartre — 
sono mono d'accordo, perchè vi 
è in Castro tin antipuritanesimo 
profondo. Quando ho rappresen­
tato a Cuba La p rispettosa. 
una donna si è alzata ed ha chie­
sto a Castro: " Quando soppri­
merete la prostituzione a Cu­
ba?". "Non è la prostituzione 
in sé che si tratta di cancellare, 
quello che mi interessa e su 
cui voglio agire sono le cause "». 

« Anche Accattone — dice 
Pasolini — ha sollevato l'indi­
gnazione di un gruppo di mo­
ralisti cubani, al vertice; devo 
riconoscere che chi l'ha lascia­
to proiettare è stato Castro >. 

e Lei parte per liudajiest — 
dice Sartre. — Nei paesi socia­
listi. vedrà, il suo film avrà mi-
gliori accoglienze e sarà più fa­
cile da com])rendere. Da noi oc­
corre spiegare, discutere, ed il 
dibattito sarà aspro a causa del­
la figura del Cristo, di cui la si­
nistra non sa che fare. Ma le 
suggerisco di tornare qui a me­
tà gennaio, e di aprire una di­
scussione sul suo film, pubblica­
mente. fra la sinistra laica e l 
cattolici a livello più impegnato, 
fra quegli stessi sacerdoti che 
hanno dato un coraggioso contri­
buto personule contro la guer­
ra d'Algeria. Il film va dato nel­
la versione originale — insiste 
Sartre, contraddicendo Pasoli­
ni che vorrebbe doppiarlo — e 
solo con i sottotitoli. Soprat­
tutto, malgrado ipiel che si di­
ce a sinistra — afferma Sartre 
con iptalche ironia — così co­
me è. il Vangelo di Matteo, e 
si tratta semplicemente di rias­
sumere nelle didascalie alcuni 
momenti dell'azione. La Fran­
cia è un paese cattolico... Nel­
la stessa visione privata, — 
aggiunge Sartre — io farei 
proiettare La ricotta: non im­
porta se il divieto, che impedi­
sce a questa storia di circolare. 
sugli schermi francesi (e quan­
do il cardinale Feltin ci si met­
te è diffìcile che lei possa spun­
tarla). sarà mantenuto. Ma que­
sto film della fame, dove il la­
drone buono muore davvero sul­
la Croce perchè finalmente ha 
mangiato a sazietà, orienterà i 
critici. Va posto un legame fra 
le due opere: il Vangelo edifi­
cante, estetizzante del suo Orson 
Welles regista, dove è affermato 
che chi muore crea lo scandalo, 
ed il suo Vangelo secondo Mat­
teo. i cui protagonisti sono tutti 
proletari. Bisogna mostrare da 
dove lei è partito e quale cam­
mino ha percorso ». 

* Voglio dirle — dice a questo 
punto Pasolini — che, in tutti i 
dibattiti, i giovani mi chiedono 
perchè, nel momento in cui lei 
ha rifiutato il Premio Nobel, io 
ho potuto accettare il premio 
dell'Ufficio cattolico del cinema*. 

•r E lei che cosa risponde? » 
chiede Sartre. 

« Che io mi esercito'— affa­
ma Pasolini — al combattimen­
to aperto, come lei al tempo del­
la guerra d'Algeria, quando non 
le decretavano premi... >. 

« E' una buona risposta » — 
conclude Sartre ridendo. 

Maria A. Maccioccbi 

Parigi 

Tumori 
moligni 
ottenuti 

I in provetta | 
I 
I 

I PARIGI. 21. 
Un gruppo di scienziati 

' francesi e riuscito ad os-
I servare che ie cellule can-
' cerose coltivate in aiti-
I bienti speciali tendono ad 
I aggrega:si rapidamente e 
• a formare s t ru t tu re multi -
I cellulari voluminose e ten­

denti alla coesione. Que-
I sta scoperta «* opera di un 

gruppo di ricercatori di-
I retto dal prof. Bernard 
• Halpcrn. 
| L'importanza della sco-
I perta sta nel fatto che fì-
• nora gli scienziati non a-
I vevano osservato, in vi tro. 

la proprietà della cellula 
I cancerosa di agglutinarsi 
• e di costituire, secondo le 
I stosse parole del prof. Hal-
I pern. « veri organoidi. spe-
• eie di cancri, che SÌ svi-
I luppano nel mezzo della 

coltura >. Il prof. Halpcrn 
I aggiungo che sono stati 

osservati « aggregati di 
I cellule cancerose di d i -
I mensioni sino a .1 o 4 mil-
• . limetri formatisi nel giro 
I di 4 giorni >. 
, II prof. Halpcrn , ha d i -
I chiar.ito che e la prima 

volta clic si ottengono tu-
I mori maligni in una pro-
' vetta partendo da cellule 
I cancerose isolate. I rieer-
I catori francesi hanno fat-
• to i loro esperimenti in 
| una coltura det ta con t e r - I 

mine tecnico e agitata » • 

L i 

TORINO 

Non basta la 13 
a coprire 

i salari in meno 
Dal nostro inviato 

TORINO, 21. 
Un salto indietro di dieci anni: abolito il 

« miracolo -, abolita la piena occupazione, 
abolito le ore straordinarie, decurtati di fatto 
centinaia di migliaia di salari, interrotto il 

•flusso migratorio, ingigantito, il mimerò dei 
protesti cambiari. Sulle vetrine, anche dei 
grandi negozi di Piazza Castello, ha fatto la 
sua aoparizione un nuovo slogan commer­
ciale; « svendita natalizia ». Torino è pro­
babilmente la citta più colpita dalla crisi 
congiunturale Soltanto per le riduzioni di 
orario, i lavoratori della FIAT h inno per-o 
tre miliardi e mezzo di salar.; un altio mi­
liardo e andato pei doto iti conseguenza del­
l'attuale •• chiusura natalizia --. ] lavoratori 
della Lancia, tra riduzioni d'orano e ehiu-
Mira degli stabilirne!»!., ci hanno r.nie>so 
pine loro almeno un miliardo di lire. K 
così è per tutti i dipendenti delle fabbriche 
che hanno seguito l'esempio FIAT. CI lì in-
du>triah cercano oia di far razzia anche 
sulle "tredicesime., e sulle -dut-ccuto oie 
Addio speranze di poter trascorrete un buon 
Natale Dopo un anno di lus.nghe e di mi­
nacce. di pioniere e di appelli alle co­
scienze. la grande borghesia industriale to­
rinese se n'e infischiata anche della •• tra­
dizionale tregua natalizia-, anzi, pioprio in 
vista delle fé-te ha sferrato il suo colpo più 
duro. Il 1!)<;5 si preannuncia, per forza di 
eo>e. come un anno di lotte pesanti. 

Più che altrove, tini il padronato ha tir-
ma. scoperto tutte le sue carte. Non c'è 
settore economico della vita cittadina che 
non stia pagando la sua parte di scotto; ma 
Mino i piccoli che pag.mo la tangente più 
aita. Nell'artigianato, soprattutto nelle bran­
che direttamente collegate all'industria del­
l'automobile, molte imprese si trovano con 
l'acqua alla gola. Sono ormai centinaia le 
ditte che hanno fitto istanza per mettere 
i loro operai in cosa d'integrazione. Ma la 
crisi raggiunge tutte le attività artigianali: 
persino le botteghe dei baibieri e i saloni 
dei parrucchieri per signora stanno risen­
tendo gli ettetti della disastrosa opera/..one 
Fiat Pur di risparmiare, gli unni.ni sono 
tornati a farsi la barba in casa e le donne 
hanno rinunciato anche alla incesa in piega 

Nel commercio, neppure i trenta-quaranta 
miliardi di ••tredicesime- hanno portato un 
miglioramento nelle vendite II '(54. iniziato 
con qualche difficoltà, è andato sempre più 
peggiorando; dall'autunno le flessioni nelle 
vendite hanno addirittura incominciato a 
farsi rilevanti: in dicembre, neppure i set­
tori più •• sicuri ». come quello dell'alimenta­
zione, hanno potuto mantenere i livelli del­
l'anno scorso. Non è più soltanto questione 
di austerità. I consumatori comprano meno 
e cercano i prodotti più scadenti, anche se 
ciò va a scapito della nutrizione. Si è veri­
ficato. soprattutto in queste ultime settimane. 
un vero e proprio spostamento nei con­
sumi. con un ritorno generale all'acquisto 
delle paste alimentari e un abbandono, per 
esempio, delle carni. Il fenomeno è ormai 
cosi diffuso che viene registrato anche dagli 
uffici addetti all'applicazione dell'imposta dei 
consumi. 

Ancora peggio vanno le cose negli altri 
settori commerciali. •• Lo scorso anno — si 
legge in un comunicato sulle prospettive 
dell»? vendite natalizie emesso dall'Associa­
zione Commercianti della provincia rii To­
rino — in questo stesso periodo, si era svi­
luppata una campagna governativa appog­
giata dalla stampa e dalla Kadio-Televisione. 
destinata a frenare gli acquisti durante il 
periodo prenatalizio Attualmente, eviden­
temente. nessuno pensa più di assumere una 
iniziativa del geneie: nel corso di quest'anno 
si e registrata una battuta d'arresto nella 
espansione della domanda interna di beni 
di consumo, a causa della non disponibilità 
monetaria dei bilanci familiari. Particolar­
mente. questa situazione si è rivelata nella 
nostra città, .in conseguenza della diminu­
zione di reddito globale provocata dalla ri­
duzione degli orari di lavoro .. •• 

lTn esame dell'andamento degli altari nei 
vari settori del commercio, e soprattutto di 
quelli particolarmente interessati al Natale. 
rileva auesta situazione. 

Abbigliamento: nella generalità il settore 
denuncia una notevole riduzione delle ven­
dite rispetto allo scorso anno e pare escluso 
che una ripresa nelle ultime settimane (pe-
n l t ro problematica) possa riequilibrare la 
situazione. Nei magazzini di abiti confe­
zionati le flessioni nelle vendite hanno rag­
giunto il 20 per cento. Nel ramo delle cal­
zature si è raggiunto il 30 per cento. 

Elettrodomestici: anche in questo impor­
tante settore l'andamento è assai poco favo­
revole. Scarsissime le vendite dei televisori. 
nonostante le massicce campagne di pubbli-
c'tà organizzate in questo periodo dalle case 
produttrici. I consumatori si orientano ver­
so l'acquisto degli elettrodomestici di poco 
co-to 

Prodotti dolciari: l'andamento delle ven-
d'te è tutt'altro che brillanta. Anche il la­
voro per forni'ure di cassette di vini e di 
liquori per priva*! e p«r aziende ha subito 
una flessione che può essere indicata in una 
misura variante dal 20 ni SO per c^nto. 

Profumeria e pelletteria- notevole e la 
Passione nelle vendite soprattutto di pro­
fumi La dommrla si rivolge «ssenzhlmente 
-iì ^rncoli di prezzo modesto e vengono t n -
•vunt» tutte le spese imnor'an'i Fguile 
I'orion'arrento nella neMiccer'a. nonostan'e 
che i p-.-vz! • s'nno d'mirau'i rispetto allo 
s,-,-,rsr> i n n o 

Articoli sport h i : la tendenza dei consu-
m'-'ori è per acquist-' economici In com­
plesso. la situa/ione del seforv» è poco fa­
vorevole. con Pession: d: vendite rilevanti 
risnetto al dicembre 19f>3. 

Giocattoli: le vendite sono ancora incerte 
Nonostante la notevole gamma di rrt'eoK 
nuovi present-1*! qu"=;'^nnn. i* cnn*umVorc 
sembra preferire i e'o^it'or tradizionali 
purché non ?iano di Drezzo elevito 

La caduta degli affari anche in questi set­
tori. che nel mese di dicembre >ono siati 
sempre caratterizzati da una notevole viva­
cità. M raggiunto anche i grand, magazzini 
(particolarmente la - Standn ->. Forse è 
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TORINO — Vigilia natalizia di lotta 
alla (ìiovaniietti. 

proprio in previsione di quo-ta aliai mante 
novità che la •• H.nascente - ha provviso­
ri..mente accantonato il ano ambizioso pro­
getto torine.-e. I n anno fa il dott. Borletti 
in persona annuncio nel cor.->o di una con­
ferenza stampa che la •• Rinascente » aveva 
deci.-o la costruzione di un palazzo da adi­
bire a grande emporio. Avrebbe dovuto es-
>ere un centro di vendita grandioso, da 
tempi di m.raeolo. Sette piani, di cui due 
sotteiranci, all'angolo fra via Carlo Alberto 
e via Ciiolitti. paicncggio per duecento auto­
vetture, 55 mila articoli diversi in vendita 
per 140 nula 1.mi.glie di clienti. Kra tutto 
provato fin nei mimmi particolari. La •• Ri­
nascente •• contava, insomma, di rifornire 
più di un terzo dcll'intcìa popolazione to­
rinese. Ma Borletti, strettamente legato alla 
FIAT e certamente ben informato sulle 
intenzioni del monopolio automobilist.co, 
deve avere cambiato 1 suoi programmi: della 
• Rinascente ». almeno per il momento, non 
se ne parla più 

Pure scomparso, quest'anno, il concorso a 
premi che propr.o sotto Natale veniva or­
ganizzato per attirare la clientela nei negozi 
di certe grandi strade del centro. Era un 
concordo ricco, d.ì •• operazione Natale -, che 
distribuiva fra gli acquirenti anche qualcosa 
come venti automob.li (FIAT, naturalmente). 
Adesso, le automobili stanno tornando ad 
essere un lusso persino in questa citta che 
è la capitale della motorizzazione. Non sol­
tanto non se ne ricevono più in regalo; ma 
parecchi fra coloro che le posseggono, aven­
dole acquistate, magari a costo di notevoli 
sacrifici, cercano di disfarsene. Mai come in 
questo periodo sono apparse tante inser­
zioni a pagamento sulle colonne della pub­
blicità economie.! della Stampa, di privati 
che vogliono vendere a privati la loro au­
tovettura. Basta prendere un g.orno a caso. 
Il 17 dicembre scorso il quotidiano torinese 
pubblicava Ix'n loti di queste olferte di ven­
dita niello stesso g.orno del VJtì'.i le inser­
zioni del medesimo tenore erano state U0>. 
Il privato afferma generalmente che e dispo­
sto anche a concedere una lunga e comoda 
rateazione. Le macchine in vendita sono so­
prattutto di piccola cilindrata: particolar­
mente numerose le 850 FIAT acquistate sol­
tanto sei mesi fa. In sei mesi molte cose 
sono accadute e molti sogni si sono infranti. 

I sacrifici maggiori cadono sulle spalle 
della gente a reddito fìsso, costretta persino 
a mangiar meno ed a cibarsi con generi di 
qualità più sc.ident.. Ma bisogna essere 
sinceri lino in fondo. Qu.dche sacrificio lo 
sta facendo anche la grande borghes.a. se « 
vero che certe \ Ale dei famosi centri di 
montagna (Cervinia e via dicendo) sono 
r.m..ste a meta costruzione; addirittura sem­
bra che si s;a adeguata ai tempi persino la 
grande nobiltà torinese. Pochi g.orni fa è 
sceso all'aeroporto di Caselle Filippo di 
Ed.mburgo. arni.ito di un fucile da caccia 
-Punky-- . che i bene informati aflermano 
che non si po-s.. acquistare a meno di due 
milioni di ì;r-- L'illustre ospite era diretto 
alla tenuta dei Medici d<-l Vascello, dalle 
pirti d. Venaria. che. per puro caso, senza 
allusion. ne. confronti dei suoi proprietari. 
si chiama - La Mandria ». In questa vastis­
sima tenuta, completamente cintata da un 
muro. s. svolge «'gin anno, di questi tempi. 
un i favolosa battuta al fagiano - Mongolia -
e i non >o qur.ie r.iZ/.a di . natre selvatiche. 
K' un piradiso p"r cacc.a'.or.. si d.ce. perche 
pers.no il principe Filippo riesce a fare de. 
carnieri (adegu.it. al suo rango). La riserva 
e co-i ricc> di selvaggina ignara de; per.col. 
del mondo, che l'uso di un fuc.le per cat­
turarla appare del tutto superfluo. 

Quest'anno, come ha iolennemenie dichia­
rato il marchese lAiigi Medici del Vascello 
ai giorn.ilis'i. la battuta non c'è stata: - s i 
è t.r.-.t.» -oltanto qualche schioppettata -. 
Cosi, tanto per non far arrugg.nire le pre­
ziose doppiette. L'austerità impone quindi 
d>'i sacrifici anche all'aristocrazia! Ma dove 

andr.i a finire? 
Piero Campisi 

AL CONGRESSO DELL AMIS 

AGGIORNAMENTI IN REUMATOLOGIA 
I reumatismi fanno parte di 

quel gruppo di malanni che per 
la loro diffusione sono inclusi 
fra le malattie sociali sia per i 
giorni lavorativi che fanno per­
dere sia per il loro alto livello 
invalidante. In occasione del VI 
Congresso dell'AMIS. il noto 
reumatologo professor Tomma­
so Lucherini, ha tenuto una 
dotta relazione su - Il dolore 
in reumatologia » Ha rammen­
tato come ormai esperienze plu-
ridecennali abbiano dimostrato 
senza mai contrasti e tenten­
namenti che i salicilici ed i 
pirazohci dimostrano nei rtu-
matismi primari e secondari un 
carattere antidisrcattivo e pro­
tettivo. e questi aspetti tera­
peutici. da un quindicennio 
sono stati compendiati e, se si 
vuole, superati sul piano far-

n..'teologico, dal cortisone e dai 
suoi derivati. Il relatore lia 
quindi fatto una ampia pano­
ramica .sull'origine del dolore 
nell'artrosi sottolineando com» 
nelle forme secondarie vi si 
commino vari fattori quali le 
deformazioni statico-dinamiche. 
i traumi, i processi dismetab >-
liei, l'eccesso di peso Per que­
st'ultimo naturalmente vi e un 
solo ed efficace accorgimento 
per farlo rientrare nella norma. 
-mangiare poco-; purtroppo 
già Carton scrisse - 1 alimenta­
zione e un combattimento-. Per 
non parlare, poi, di coloro che 
possono andare soggetti alia 
gotta. Per questi al lume delle 
moderne acquisizioni la dieta 
dovrà essere ipocalorica, cioè 
ridotta. I grassi dovranno es­
sere ridotti nella quasi totalità, 

specialmente quelli • animali. 
dando la preferenza all'olio ve­
getale. cosi come debbono es­
sere aboliti i grassi cotti senza 
acqua Per i carboidrati basterà 
una giusta alimentazione; men­
tre l'uso delle vitamine dovrà 
essere piuttosto alto. Cos} come 
vi dovrà essere un aito consumo 
citL'acqua, ma lontano dai pa­
sti, preferendo le acque oligo­
minerali. Fiuggi. Anticolana. 
Montecatini. Sangemini Le car­
ni da preferirsi saranno i mu­
scoli e preferibilmente bollite 
od arrosto. Inoltre bisognerà 
sottoporsi sempre alla visita 
dello specialista, ricordanoasi 
che già Ippocrate scrisse che 
- le persone troppo grasse sono 
esposte ad incidenti improvvisi 
per la salute più delle magre». 

GIOVANNI CIMELI! 
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